
Il governo di Baghdad, riunito d’ur-
genza ieri sera, ha chiesto l’imme-
diato ritiro delle truppe iraniane,
accusate di essere penetrate in terri-
torio iracheno e di avere occupato
il campo petrolifero di Fakka. Se-
condo Baghdad un commando
composto di 11 soldati ha assunto
il controllo del pozzo, dove ha issa-
to la bandiera di Teheran. Un’incur-
sione c’era già stata giovedì, segui-
ta da un rapido ritiro. Ieri notte in-
vece gli occupanti erano ancora sul
posto. A tarda ora, dopo avere a lun-
go taciuto, le autorità iraniane han-
no smentito tutto.

Fakka si trova trecento chilome-
tri a sud est della capitale, nella pro-
vincia di Maysan. Il viceministro de-
gli Interni Ahmed Ali al-Khafaji,

che aveva in un primo momento
smentito la notizia, per poi confer-
marla poche ore dopo, ha affermato
che il pozzo è in territorio iracheno,
a trecento metri dal confine. La so-
vranità sulla zona è contestata da
Teheran. Khafaji ha ricordato che
«c’era stato un accordo tra i ministri
degli affari petroliferi dei due paesi
per risolvere il problema per via di-
plomatica».

DISPUTE TERRITORIALI

Fakka non è l’unico tratto di frontie-
ra rivendicato da entrambi gli Stati.
La mini-invasione di ieri rischia di
ravvivare le latenti tensioni fra due
governi che, dopo il rovesciamento
di Saddam, erano a poco a poco riu-
sciti a costruire rapporti di collabora-
zione. A rendere ancora più pericolo-
sa la situazione è la presenza in Iraq
di 115mila soldati americani, in un
momento in cui i tentativi di dialogo
fra Washington e Teheran sembrano
vicini al fallimento.

Tre ore dopo la diffusione delle pri-
me informazioni sull’episodio i futu-
res (le previsioni di prezzo) america-
ni sul grezzo sono rapidamente saliti
da 73,31 dollari al barile sino a
74,69. Iraq e Iran ospitano alcuni dei

più grandi giacimenti mondiali del
cosiddetto oro nero. L’Iraq ha appe-
na firmato contratti con le maggio-
ri compagnie internazionali del set-
tore per lo sfruttamento di sette fra
i più importanti. Fakka ed altri due
pozzi vicini sono al momento inatti-
vi.

Il regime teocratico guidato dal-
l’ayatollah Ali Khamenei vede aprir-
si un terzo fronte di scontro politi-
co, in aggiunta all’annosa contesa
internazionale sul proprio pro-
gramma atomico ed alla mobilita-
zione popolare anti-governativa,
che dal mese di giugno coinvolge
gran parte della società e trova
sponde solide non solo fra i gruppi
d’opposizione ma anche all’interno
dell’establishment. Rispetto ai pro-
getti nucleari, Teheran ha ribadito
ieri che nonostante gli appelli stra-
nieri a fermarsi, proseguirà la speri-

mentazione di un modello avanza-
to di centrifughe per l'arricchimen-
to dell'uranio, che verranno impie-
gate a partire dal 2011. Quanto alle
proteste popolari, le autorità han-
no risposto organizzando ieri radu-
ni di sostegno al regime nella capi-
tale e in varie altre città. ❖
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Maria Bufalini con Carlo, Delio ed
Emilia, Iolanda e Andrea, Marcello
E Luisa e tutti i nipoti ricorda con
immutato dolore la scomparsa di

PAOLO BUFALINI

Senatore della Repubblica

avvenuta il 19 dicembre 2001

TREMA IL PAKISTAN

SAHARAWI
Aminatu a casa
El Ayun in festa

«Èunavittoriaper ildiritto internazio-
nale,per lagiustizia,perlacausasaha-
rawi». AminatuHaidar è tornata a ca-
sadopoper32giornidiscioperodella
fame a Lanzarote, dove era stata
espulsa dal Marocco. La sua città, El
Ayoun, l’ha accolta in festa.

USA
Aria di crisi
in calo condanne amorte

Il 2009 è stato l’anno conmeno con-
danne da quando la pena di morte è
stata ripristinatadallaCorteSuprema
Usa nel 1976: 106 contro unmassimo
di 328 nel ‘94. Undici Stati starebbero
valutando l’abolizione anche perché
costa troppo il mantenimento dei
bracci dellamorte.

SPAGNA
La Catalogna verso
l’abolizione delle corride

Il Parlamento regionale di Barcellona
ha respinto un emendamento che
bocciavalapropostadi leggedi inizia-
tiva popolare per abolire le corride.
La proposta diventa ora disegno di
legge e sarà sottoposta al voto finale
nella primavera del 2010.

IRAN
Twitter bersagliata
dagli hacker

Un gruppo di hacker, l’Iranian Cyber
Army ha attaccato il celebre servizio
di microblogging ieri mattina alle 6,
percircaun’ora. «Gli StatiUniti credo-
no di controllare e gestire Internet
conil loroaccesso,masisbagliano»,è
stata la rivendicazione.

IL LINK

p Baghdad: un commando ha invaso il giacimento di Fakka

p Il regime di Khamenei dopo ore di silenzio smentisce tutto

Cancellataun’amnistiagiudica-
ta incostituzionale che proteg-
geva il presidente Asif Ali Zar-
dari ed alcuni suoiministri dal-
leaccusedi riciclaggioocorru-
zione, il governo è in bilico.

Crisi Iraq-Iran
Teheranoccupa
pozzopetrolifero
oltre confine

gbertinetto@unita.it

Brevi

Mondo

Baghdad denuncia un’incursio-
ne di truppe di Teheran trecen-
to metri oltre il confine: «Undi-
ci soldati hanno occupato il
pozzo petrolifero di Fakka e is-
sato la bandiera iraniana».
L’Iran smentisce.
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